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L’amministrazione carceraria. 


Una delle più gravi è doloroso: spese 
del Bilancio italiano è quella, dell'ammi- 
nistrazione carceraria, che cale a lire 
30/371,545 e, nella parto straordinaria, a 
369,526 per fabbricati. Il numero del car- 
corati presagito pel 1876 è di 85,500, non 
minore di quello dello scorso anno, e Dio 
Voglia che non crescal. Certo, in Italia il 
progresso morale non è andato di con- 
serva col materiale e coll’intellettuale, 

7 mantenimento dei detenuti e del per- 
sonalo di custodia costa poco più di 70 
cent. por testa, con un aumento insigni 
ficante verso del 1862, cosa che invero 
maraviglia stante tanto cause che contrl- 
bulrono ad acorescero i prezzi, come il 
corso forzato, il rincarimento dell'opera 
© del generi di consumazione © ciò fa 
gno di un miglioramento non dubbio nel- 
l'amministrazione, 

Non si potrebbe sperare ragionevolmento, 
nelle condizioni attuali, una diminuzione 
nella spesa quotidiana di ciascun ditenuto. 
L'economia dovrebbe derivare dalla dimi- 
nuzione del numero, enon è qui il luogo 
d'intavolare la. questione su ciò che con- 
verno le condanne, 

Ma si potrebbe probabilmente scemare 
senza pericolo Il numero dei sostenuti nelle 
carceri giudiziarie, non ancora giudicati, 
con una legge sulla libertà provvisori: 
reolamata non pur dal bisogno imperioso 
delle finanze, ma da quello più impor- 
tante ancora dell'umanità, che esige non 
si infilzgano agli sventurati che 1 mali 
inevitabili imposti dalla pubblica. sicu» 
rerza, A 

La moralità pubblica esige. pure cho si 
sostengano în carcere il. minor tempo pos- 
sibilo gl'imputati e anzi che non vi ven- 
gano assoggettati, qualvolta possano dare 
una, suficiente canzione o pecuniaria 
d'altro genere, L'inuenza che; esercita 
sugli animi quel fatto solo di ‘avere var- 
cato la soglia del carcere, e' peggio an- 
cora se îl giovano trova in esso dei com- 
pagni che lo pervertano, phò produrre 
delle fatali conseguenze, 

In ogni caso nono. inescnsabili lo lon- 
tezze delle Camere'di aconsa, Nè valo 
l'addurre l’Insuffciente numero del magi- 
strati, Si sa che molto male ripartito è 
in Italia 1 personale. giudiziario, qua 
starseggiante, là sovrabbondante, Vuolsi 
‘assolotamente che non s’indugii. 1a spedì: 
zione delle cause per quel motivo e an: 
corchò s'avesso per. questo al accrescere 
il numero doi giudizii, la ‘sposa sarebbe] 
largamente compensata dalla diminuzione 
di quella del mantenimento, 

Altro mezzo di scemare questa spesa 
sarebbe il promuovere. il lavoro dei caî- 
cerati. E so si ottenesso questo scopo, non 
solo ne sarebbero vantaggiate le finanze , 
ma i condannati sì moralizzerebbero col 
lavoro ,, migliorerebbe la 1oro, condizione 
materiale , 6 infine Ja società in genere 
non perderebbe il risultamento del lavoro; 
non sarebbero condannate all’inazione tante 
robuste braccia , l'abilità cho si è acqui- 














stata dall'esercizio. di qualche mestiere; 
Qualche progresso si è già ottenuto in 
‘questa parto , siccome, dimostrano le se- 
[guenti tovole che. troviamo nella rela- 
[zione del: alg. Coppino. 

Negli anni 1669-70 le giornato di 1a- 
‘voro farono 3,859,906 ; 1a. mercedo into- 
grate: 1,023,328.90; il ragguaglio. per 
lognl giornata cent. 20,5. 

Nel 1871-72 Jo giornato 5,044,802; la 
mercode 1,805,320 81; il ragguaglio 85,8. 
Nel 1873-74 lo giornate 4,196,099; ln 
morcode 2,416,711 04; il ragguaglio 57,0. 
Crediamo, non porti pur' il pregio di 
confatare qua l'obbiezione mossa da ta- 
lano che.col lavoro carcerario si susciti 
luna concorrenza dannosa; agli operai one: 
sti, i quali vanno soggetti a spese cui, 
per loro disgrazia, non hanno a sottostare 
 ditenuti 6 che peroid possono fornire 
dei prodotti a miglior mercato. È un’ap- 
plicazione come tante altre del protezio- 
‘nismo, © questa sarebbe) inoltre inumana 
led immorale; perchè osterebbe alla corre- 
[zione dei delinquenti. 

Tl vero è che, per quanto sî agevoli il 
lavoro dei ditenuti, poro ancora, colla pri- 
vazione della libertà eni. sono soggetti, 
[possono fare per Incrare. È giusto che la 
focietà sia in parte risareita del. danno 
(cui soggiace per la manutenzione dei car- 
cerati © questi stessi contribuiscono col 
lavoro a diminuire il danno pubblico di 
[eu furono causa, Infine se essi riescono a 
forntr qualche prodotto, di quelli che non 
esigono nè, gran capitalo, nò. difoili con- 
dizioni, a miglior mercato cho non quelli 
dei lavoranti comuni, sarà, un. bensficio 
Pei consomatori, di cui non possone senza 
fnglustizia veniro privati. 

Il Governo medesimo potrebbe promuo- 
[vere direttamente il lavoro dei carcorati, 
valendosene: per e forniture militari, perl 
la bisnoheria, Ja calzatura, insomma sfrut- 
tandò l'abilità det ditennti secondo i'mo. 
stieri. a cui hanno atteso. Vero è che male 
‘vi (si acconciano finera le carcori. In qual- 
che luogo non seno ancora sottratti’ gli 
imputati alla tortura della compagnia di 
(altri. involti nella stessa miseria, per cri! 
‘ai confendono. beno spesso onesti, sostenuti 
in prigione per un semplice sospetto, è 
furfanti, anzì si confondono persino im- 
putati e condannati, Abbiamo mel regno 
‘da 250 carceri giudiziarie, ma ripartito 
(malissimo. La separazione cui abbiamo 
‘iccennata è d'ana indeclinabile necessità. 
Noi invochiamo sepra le dette riforme 











sta dottrina unisce un sì grande amore 
dell'umanità, per cui ha ottenuto già 
loplendiàa fama. in tutta l'Europa, 


ALL'ERTA. 

Non #l spendo ancora ‘abbastanza pir l'e: 
sercito : quanto e'è fatto finora non spproderi 
‘a nulla 6:sarà tutto danaro sprecato ‘56 où 
Gi farà di più: vi vogliono ancora’ molti mi- 
lionî; speriamo che ‘il genorale Merzacapo 
[avrà ‘più cornggio del generato Ricotti, e tro- 
'Yetà il modo di dimostrarne il bisogno, e fare 
feti assegna? 

Ecco la lista notizia che vieno a darci I'L 
talia Militare, l'organo, il portavoce del Mi- 
lnistero della. guerra ; così si ‘cominola ‘a pre- 














l'attenzione del guardasigilli che alla va-|E7%5 


parare l'opinione’ pubblica, L'impulso è dato: 
[poco per volta verranno altri organi ed orgs- 
‘ini tMeiosi n ricantarci ln atess'aria con al 
tro tono, con altro matro. 

Non temeto: non si tratta. che di diciotto 
milioni : nna miseria; a questi lumi di luna 
[chi è che non nbbia diciotto milioni dispo- 
nibiti? 

Ma, e il pareggio? 

State trasquilli, al pareggio vi ni pensa, 6 
‘some! Non vi ha sompro pensato fl ministro 
'Ricotti? Si metto una piccola imposta; ‘ins 
[cora ia nulla, tanto da raggranellaro quella 
[piocola somma. 

E qual. 4 quest'imposta? 








rinno ascritti alla seconda ed alla terza co- 

tegoria. 

Como? sal riformati anche? Sul gobbi, sugli 

(storpi, sui miopì, sui deboli che, quis inabili 

al lavoro, doveaino stentare' la. vita? 

Sì signori: na tassa anche su. questi: ‘che 

solpa tin il ‘bilancio della gnerra so) ossi non 

'ebbaro il talento» di :masero romsti? tanto 

Peggio per loro: paghino e si contentino. 
Ecco le idso che cercano di farei largo: 

lecco il vento cho spira. 

Avviso n chi to 








Demonte, 30. — Ci scrivono: 

« Li 18 di questo mese vasi in To 
rino nella greto età di 76 eat ua quanto 
tiodesta altrettanto. operosa e benefica, esì- 
stenza. Questi fu il cav. Giuseppe Penzo, 
[gretario di Tribunale in ritiro. 

Nato in umil fortuna, tanto seppe coll’ops- 
tosità, colla più stretta parsimonia, affaticarsi 
[la mettere in serbo una cospicua. sostanza. 

Rimasto vedovo senza eredi necessari, spinto 
fa a vivo moro pel proprio puoso, dvi) di 
imp largo censo a pro dell'istruzione 
(et sd conterranei, © stabili di 
soltegio in Demoste, suo domicilio d'originé; 





Una tassa sui riformati 6 su quelli che ss-[ll 


3e- [dente dal Ministero dei lavo 


are, um | POI 


[lavabi alla fuga; ma gionto salle piazza di 
ant'Eustorgio presso la stretta (Catusce, 
[tramazzò privo di sensi. Ammendue i. feri 

furono dagli agenti di P, 8, trasportati all’0- 
(pedale: Verazno in gravissimo pericolo. 

Si sono' dato le. disposizioni per. l'arresto 
[degli autori di tale reato. 

Venesia, 1. — Jerì l'altro a sera giunse 
facognito nella nostra città il principe Lso- 
elio d'Iaghiltrr, figlio di 8.3. la regina 

i 

Ha: 28 anni e viaggia sotto Il nome di Ba- 
ron Balmoral. (Venezia). 

Livorno (Toscana), 30. 
Yoinesi ‘anninciao che' al 
tabacco. hanno presentato un ricorso al. Pre 
fato, nel qualo Iamentando Ja pessima qua 
tà dei sigari dispensoti dalla Regla, osser 
[Vano che. loro avventori si diadano; e i 
[chi rimasti sono oltremodo malcontent 
[che o pri Î 
chia provvedimento, 








I giornali H- 














ATTI UFFICIALI 
—e- 


La Gastetta Ufficiale del 29. aprilo reca: 
tali Nomine nell'orto dela Corona d°T- 
ia. 


9. Un regio decreta (1. 3072), del 17 
prile, ela modifica l'articolo 4 del. ‘regola: 
fnianto 1 dicembre 1875 relativo alla iscrizione 
[nel ruoli dei notai. 

8. Relazione sugli ssami sostennti. in 
|Roma: nol marzo 1876 degli ingegneri allievi 
[il Genio civilo per Ia loro promozione ai in- 
[gemori di 8° classe. 
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4. Disposizioni nel personalo dipen-| 


pubblici ed fi 


‘quello dell'Amministrazione del telegrafi. 


CRONACA. CITTADINA 


<a Noxzo. — Teri alle duo celstravasi in 
compa, massima il matrimonio della: primoge- 
ita, dell’egrogio marcheso Ludovico Pallavi- 





tn contrastato ne' uoî desideri, rinunziò vic 
[rente alle concette speranze, ‘ma volle che, 
iui morto, il suo spirito, bensficasso ancora 
[suoi ‘concittadini, e lasci ;la massima parte 





loro, como isso nel testaziento; -Ia. coltera 
[dello scienze, delle arti ©. delle industrie tè| 
fili, ed fetituì un'opera, di beneficenza sotto 
il‘ nome di Istituto adiitore ai gionani etu- 
'Ridbi e faoriosi della ‘Valle di Stura, 


ole varzanno fin 
[eomsentirà l'asso 

Onore adunguo all'uomo tanto probo e be- 
[nefico © ne sin banedetta la memori 


Villanora d'Asti, 1. — Ci sorivono; 
Le leggi che servono per tutte l'Italia, non| 
ceto, @ quaato paro, per il capo-tazione 
ai Villanova: d'Asti 

sso in riconosce, nè vnol ricevere i auovi 
biglietti consorziali da L. 1-0 da L. 2. 

Ta faccenda sarebbe comica, 58 non recasso 
‘notevoli inconvenienti; si potrebbe, aver una 

o eommià 3 Non aver modo di ottenere 

[tn biglietto: per partire. 


Milamo , 1° — Teri sera. verso le 11 al- 
\cunî fornacili ‘alquanto brilli ‘in un'osteria 
Hbtta della. Fontas , lungo la ripa di 
[Ticinese ; ° 8, venivano @ contesa 
tuotivi.. alle parole: si, passò ai fattì. L'oste 
[oredè bene. di dividere glì avversari facendone 
Uscire alcuni dall'osteria e tenendo chiusi gli 
‘altri in ua locale, La cosa pareva finita 
ritenendosi: che quelli che eranò mueiti aî 1 
[ero allontanati: , si pensò bene di lasciar 1 
(daro anche. gli ' altri. Ma, fatti. pochi 
[coitoro. sì ‘trovarono ‘d'improvviso, assaliti di 
[atuavo. Ne nacque. nua lotta, 

Certo Frattini Costantino cadle ferito dal 
coltello gridando: Sono. morto! ed un sitro 
(giovane, le si dico essere certo Faipd Gio- 
[rannî, riportava pure un calpo di coltello al 
ua spalla. ‘atti si diedero poscia alla fuga, 
lasciando sulla. via il Frattini. Anche il Faipd, 
malgrado il sanguo che sgorgava dalla forita, 

















Per obbediro alla volontà del. testatore, il 
[suo  essontora. testamentario, istitnirà. tante 
[borse a favore dei giovani della Valla di Stara 
prendere gli studi, quante: ne | 

‘ereditario. 






cino-Mossi, senatore del Regno , col marchese 
[Carlo Compans de Brichenteaa (dei Compars- 


î[Bequek venitici di Francia nel 1620) tenente 
fin cas 


[delle sue sostanze a benéfizio de' suoi conter-| All'atto civile precedette il matrimonio re- 
[fasi della ‘Vallo di tera affine di sgovolar|ligloso colobrato nella mattina in cappella) 


privata dall'arcivescovo di Torino. 





«I matrimoni celebrati. nel mese di 
[aprilo ascesero al bel: iumero di 918, che fu ln 
[maggior citra monsilo toccata. nel' decennio, 


tolkone l'aprile 1874; in'eni) 66 ne ebbero 218; 





“ Biblioteca ci 
‘Ministeri, Corpi. mor 
fecero generosi doni 
tivica dal 1° gennaio 
[comunale in seduta; delli 22 aprilo 1876: 





— Elenco! dei 






10 — Anna Guerritone Jervis — Cav. Gu: 
(glielmo Jervisi — Regia Camera di commercio 
di Modons — Dott. Pietro: Muzio — Prof, 
Pietro Anselmetti — Ministro di agricoltura; 
industria © commercio — Comm. prof. Dome: 





Picomodo Bianchi, sopraaniento agli 
[chivi del regno — Rettore della Rogia. Uni: 
(vetsità di Torino — Giovanni Bertola — Avv. 
[e cav. Vincenzo Promis, bibliotecario di S.. MH: 
-— Comm. Giaseppe Fomba — Francesco” Gi- 
liberti — Le directeuri do Ja Condition des 
fojea de Lyon — Dott. cav. Secondo. Laura 
|— Prof, ancerdote Gio: Anforsi — Società pro: 
fattrico dogli animali: di Torino — Conto e 





osta. Luigi Montsgniui, conigliro di Cas 
(azione — la pubblica istruzione 
[2 Proî, Giuseppe Gallo — Avr. Debenedetti, 





iipalo — Dal'9° uffzio mani: 
al +— Direzione del. Museo civico — Di-| 
rezione del Museo industriale italiano di Po: 
rino — Direzione dell Club alpino italiano di 
"Torino. 

‘» Modesto deatderio: — Ci sori 
Nono: 
«Il giorno 12 dello scorso marzo. commùi| 
(ai alla S. V. Ill" alenno mie idee circa lo 
stabilimento, di un orario dello’ ferrovia. sotto 
l'atrio del Palazzo di Città, ritenuto da molti 
'd'incontestabile utilità, © l'indomani codesta 





[Dal 1° genmaio al 30 pi i matrim 
1° gen aprile p: p. i matrimoni 


‘9 privati cittacini che 
gi alla ibloteca 
© riferiti al Consiglio 


Signori: Comm. Siotto-Pintor, senatore del! 


[hiso Berti — Geometra @. Motti — Comm: |di 


irezione non mancava di pubblicare i! mio 
sso ‘nella OroRea cena dal Gar 
|zetta Piemontese. essetido passati circa, 
làne mieni séoriza che Il mio modesto desiderio 

‘stato preso in conriderazione dai signori 
[del Municlpio, non la sis discaro se, abusano 
[della sua cortesia, io trasorivo di muovo il 
mio piccolo schema di legge nelle celonne del 
[suo giornale coll'intento ‘di giovare nd unr 
[classe di cittadini. che da: questa innovazione 
otterrebbe tion pochi vantaggi. 

x Proposta è 

«To sottaseritto, cittadino contribuenta, pre: 
‘pongo che il Municipio facoia affiggero ogni 
ziorno, sotto l'atrio del suo palazzo, accanto 
(al listino della Borsa, che serve a pochi, un 
orario ‘di ferrovie, che serre a moltissimi. 
Tntesdo un orario’ per sommi capî, ciod'per 
linee, in cui si indichino Ie! ore: © 
|di arrivo di tatti i convogli ferroviari. I nego- 
|zianti foresi che afiluiscono a Porta Palazzo e 
[nei dintorni sono senipre in gito parlo bot- 
teghe a chieder visione di un orario 6 non è 
sempre il buono quello che loro si può dare. 
Perdono perciò. soventi tempo, donaro ed 
‘tasione, ed essi sarebbero gratissimi. al Sin- 
|daco se volesss ordinare la regolare affissione 
Idi un cartellino di arrivi e partenze. » 

(Begue la firmo). 

‘» SI è pubblicato il N. 6 dell'Alum, 
rivista artistico-lotteraria. 

Contionis: Pietro Cossa (G. 7. Armandì) — 
|L'Esposizione di Belle Arti (Elmichi) — Gior- 
‘io! fanesto, sonetto (Saverio Nurisio) — Dal 
'brogliasso' dî un avvoonto, bozzetti (Sila) — 
Sulle Alpi (G. Corona) — Notizie artistiche, 
led altre — A zonzo per Torino (G. I. 4r- 
landi) — Ai nostri lettori. 

‘Disegno — Pistro Cossa (Camillo). 

Romanziere — 2* dispensa della novella: 
(Fuoco spento. 

Copertina — Igiene dei sensi (Dott. Axe 
— Indovinello.., celeste. 


‘n Acondemin di scherma. — Gli 
allievi, del maestro d'armi G: Gandoli daranno 
dn l'iter, fsi", rac: 

o inoltro, 3 " 
cb da Paola, n.1, un'acetdemia di scherma. 
ircoll 1 impiegati. — La 
pci Piguon scs. ene dome 
ilca, ‘7 maggio, avrà Inogo l'ultimo tratteni 
‘mento della stagione 6 cho lo domande: per 
inviti =! miedorimo dovranno esserlo recspitate 
[non dopo il prossimo giovedi-4. 


‘n Tentri, — Questa sera al Ballo great 
attraction; Î iraisaimo ‘o sampatilsimo ur 
fiato. Valentino Fioravanti, dopo iggrimo atto 
all'opera Cidro e Cote, cantarà. l'aria. buffa 
in'patodia: Un maestro di musica, in dislotto 
napolstan 

‘Figuriamoci che ilarità prolungata con tutto 
IRE bin a e Re Rita 
lo 8a faro Valentino Fioravanti. 

È a bon panto l'opera, Gatterina di Pep, 
el maestro Boscelli; in cettimaze, ‘©. proba: 
filmento giovedì, no avremo la prime rappre: 
sentazione: 

— Sì anni per domani sera al Gerbin 
beneficiato di quel braro_aftoro brillato 
cha 8 1 oignor Pol. 

TI programma, oltre all'essere scelto e'va- 
Mat conio puo dello novit: n comme: 

in un afto del signor I. DAste, intito» 
lata: e porta di Demorlo; ni ustirat teo 
presentata a ‘Torino. 
Pili prometto di farci pasiaro 
ertenti, e cn Bb o 


« Fotografie Inalterabili. 
biamo ammirato nella vetrina del foto; 
| Ambrosetti, recantemente sporta all'angol 
ri della. Falmn © di via Barbaronx, une nuovo 
Bi faticato FO ato ditta boo pae 
‘alterate; 0 ate e la tinto 
o lo gradazioni dalicatissimo, 0 per Lesarta 
ro fazone d'ogni temono pe 
[ché compreso nelle masse oscure 


< Asta alimentaria. — Lo vendito 
di Carni nella settimane. 20:60, aprile. ri 

liarono vigore. ed ascesero ad oltro 800 chi 
ogrammi, stando formi i seguenti prezzi per 
ogni chilogr 

Sanato da, I, 1,58.a 9; sitello da L. 1,10 
la )170; capretto da Lo 0,69 a 1/5, 

Tagli di scarto da L, 0,55 20,09. 
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0) (Vedi num, 191), 


APPENDICE 





DALLA SPUMA DEL. MARE 


e 


mR 


Ti cui D'incognito comincia a'tormentare 





la ‘mia curiosi 


La mia presenza reso facile il colloquio 
© lo foco subito volgere ad: una specie dì 
intimità, — Quel caro signor Bini aveva 
une sua venuzza ironica, sottile; ma pe- 
renne, che gocciolaya ‘sempre, cosiochò 
mentre lui era quello che, secondo tutte 
le leggi della finiolagia 6 della psicologia, 
doveva aver bisogno di rinfrancarsi, era» 
Vamo nol a commoverei per conto sn0; 








lera Inî cho si abbandonava sul canapò, 
noi che ci tenevamo impettiti sull'orlo 
della sedia a guardarlo cogli occhi grossi. 

Unico indizio del sno grande afanno, 
una curiosità sfacolata, petulante, che 
fissava totti gli oggetti a lungo e mina 
siosamente,, senta perdere la sintassi del 
(periudett infilato; la ana lingua andava 
lenta, ma senza intoppi, come un movi 
[mento "d'orologerla, — « A credergli, 
Per ciò solo era.., vennto,,,, perché avove. 
visto... la Venere... dell'ataico Nebuli.. 
lo con tutti i suoi anni... che non eran 
pochi... se n'era... innamorato, n 

Quanti erano i suof anni? 

Io lo chiesi, perchè pensai che, non 
chiedendolo allora, non'avroî forse. tro- 
vato un momento migliore, cà egli rispose 
che erano sessanta suonati, © eontinuò a 
Isvolgero comodamente la sua’ Alastrocca. 

Valente ed io ci guardammo alla afug 
gita per diroì che ill conto tornava be: 
nissimo, 

L'amico Nebali did 1a risposta gia data 





{a tanti — « la sua Venere non era in 
Vendita, » — ed il vecchio sl accontentò 
di ‘sorridere; non ayova premura, avrebbe 
‘aspettato... sperando... non sî sa mai 
in un mutamento d'idee; intanto.., se gli 
Bi permetteva;., sarabbo vennto... a trovar 
In e l'ottimo signor Ferdinando, 

T1 ‘signor. Ferdinando ero io, come'sa- 

pete, © vi assicuro che non mo ne stupiî, 
Sebbene il mio nome non glielo avéssi 
detto proprio. Quanto all'ottimo, che ne 
poteva snper egli? perciò Io respinsi gur- 
batamento, protestando che era lui troppo 
duono. a 
Ancora. pocho ciancio inutili, molte oc-| 
[chiate in giro, poi il signor Bini spiegò 
(di nuovo tutta la sua lunghezza, ci strinso 
le mani, ripetè che... se non,,. incomo- 
|dava... sarebbe tornato, 
Nell'attravorsar lo camera con una len- 
tezza adorabile, a me parve clio facenso 
l' inventario dei mobili senza averne 
Para, 





verbo; Valente mi confessò poi ch'era 
stato li li per andarla a chiamare, ma 
lche non aveva trovato un pretesto, 

La signora Chiarina — ecco. l'esperi- 
‘mento solenne che ci voleva! ma ora chel 
concludere? perchè sarebbe pur stato bello 
concludere qualche cosa dopo un collognio 
i quella fatta, 

Era Zui? Non era Tui? 

— Non ti paro che. lo somigli? — mi 
disse l'amico mio. 

Tn coscienza no, non mi pareva; ma io 
non l'aveva, guardato che. nell'insieme ; 
forse bisognava esaminarao $ particolari, 
come aveva fatto Valente, male si era 
fermato ‘al naso some ad un indizio rive 
latore,.. 

Ma quando iv mi trovai perl 








ieconda | 


Volta faccia a faccia col vecchio, ed'af. 
ferrai ben bene «d a lungo, il sto naso 
leo! miei due raggi visivi, dopo avere sten- 
liuto a lasciarlo andare perchè stentavo a 
loredere a mo stesto, mi dovetti convin- 





Della signora Chiarina no si era detto 





(cero che il cuore, od il sistema nervoso, 


od un'illusione ottica aveva tradito l'a- 
mico Nebuli, Era un naso dritto, sottile, 
come dritto e sottile lo aveva la signora. 
(Chiarina, ma i nasi anno cento maniore 
d'essere dritti e sottili senza perciò asso= 
‘migliarsi menomamente, 

Piuttosto bisognava cercar. Ja; somix 
glianza altrove: — spianandone le ruglie; 
lspargendovi una profusione di biacea;.. 
pareva a mo... 

Mentro io così fantastitava, non stac« 
cando gli occhi di dosso. al vecchio, fa 
cendo ogni tanto di si col capo; sori: 
'lendo quando. lo vedovo sorridere, senza 
(sentire una sillaba di quanto dicova, una 
[parola mi venne a svegliare di: bo" 

L'ordine... — diceva il signor Bini, 
Cho cosa diceva dell'ordine? Ne diceva 
bene, lo mettova in alto, in alto, ;sopra 
fntto le virtù cardinali © teologali, 16 ve 
ldeva in ee stesso, in me, nell'amico Va 
lente, neMa terra, nel cielo, nei’ fiori; 
nelle stallo, ‘o sì uccslorara un tantino, 
‘come se l'avòsse regalato Ini al mondo, o 















deniiiati el'fiio dello alato 
"giorno 60 aprile AMIG n 

Levis Secondo, d'anni 17, di 'Camburzanò, 

inuratore — Zo Carlotta, id. 64; 





DUE PAROLE 
AUD'OSSERVATORE CATTOLICO. 





[fatto paro implicare unn specie di contradii. 
ziono'e tuttavin io credo sì possa. spiegare 


Mx so la popolazione piemontese ama sin- [nn comodiio qualatigno il candidato indipen- 
‘dacare soveramento la prodigalità, i viali del- [dente, non abbiamo certo d'uopo di documenti; 


L'Osservatore cattolico miacensa di scriver|rinudanto il passato e il presinte dello due |l'eccessivo accentramento, lollenterza dell'am- |ma ad'ogni molo 4 sempre bene che essi esi 


} |llppiotio'e'catilivarie. To ‘qui ‘non ‘cercò, se 


popolazioni. Ora questo studio ci fs conoscere | 


"Santamaria Adelnito; id. 15, di (gdo — |l'aconta sia ginsta 0 no, Ossarvo soltanto, che |che Milano è città essenzialmente, più aristo-| 


Te Antonio, id. 98, di Torino — Fatdo: An: 


lo, id: 58) di Ivrea, stuvcatoro, — Fetraris 
| ffoteatore — evasi |servava quelle due ‘Buone lano ehe eran 


arlotta nata Agnoli, 


lo'catilinarie a.lo filippiche Cicerone lo ri- 


Pistri Maddalena nata Rustichelli, id. 26, di|Ostilina o Antonio; ma quanto avea du fare) 


‘Gassino — Bens Ferdinando, id. 69, 

tino — Campanello Pietro, ‘id. 99, di Monre: 
le; soldetò n6118° reggimelito finterin — 
sinelli Giuseppe, id. 11, di Fubine Rose 





Rossa nata Vas) id: SÌ, di Beinasso — Hosca 





[con buona gente cd onesta, ch allora teneva 
egli tutt'altro lingasggio. 


Prot.P. 





Con 








‘statica cho non sia Torino. Ln metropoli del 
[Piemonto rappresenta uno regiono {n° cui la 
propristà territoriale è assai più divisa cho 
too in Lombardia, quindi una ripartizione 
nieno disegualo delle riccliezzo;  un'agiutexze 
‘gauerale, ma mon molti ricchi sfondolati e fra 
'questi pochi per latifonii. 





iministrazione della giuntizia o altro tali ma- |stsno per far apriro gli occhi agli illusì cda 
gagne, non è poi niente disposta a lanciarsi |quelli che non vogliono vedere. — 
fn tn ignoto o poriglioso avroniro, @ correro| Noi pubblichiamo pertanto la lettera inti- 
il rischio di radicali: mutazioni aì stato; por: |rizzata dall'ispottore dell'Inteudeaza di inauzo 
‘russo che con sagge riforme o coll'operà co-|di Frosinone ad un ricevitore del registro in 
scieuziono. dai: ministri si possa, colle istituzioni occasione, crediamo, dall'eleziono del collegio 
politiche vigenti; conseguito tutto il bene de- |di Anagni, Si .trovarauo a fronte în quellcol- 
sidersbile. eco il motivo per cui costà assai legio il Martinelli, di sinistra, che nelle prima. 
più che qua 6 scarso il numero di coloro cho | votazione (8 gemmaio 1875) ottenno voti 290, 














î % più debbono la loro opalensa all'industria. | vagheggiano mutazioni radicali o almeno vi [contro il Volpimaor*, di destra, con voti 208; 
} Dombzipk, M: 19, di Torio — Più 8 minori|| IL PARROCO DI MONTAGNA sono è ore democratica e tendo ‘divento [i accnoeebbaro fcimente 0 avessero a sue remora provero o si porto mendndo 
À essi a io patrinie sto- a è costà |ottero della natura di quelle: the qui 10 
1 “Totili x : do- Cee: sempre più tale, Le sus fumiglio' patrizie sto-|cedoro. Primieramonte la popolazione ro tà 
Ù MIGONE spal O: 7 n BOZZETTO. Hichb si. spengono o dutriticono, Impoverl| piuttosto; tenace ne' suol. propesiti cho ar-| yubblichinmo; l'esito fu qualo il Cnutelli de- 

















psi 


e 





reaidetiti in questò Comune ‘fium, 2. 


Nancite diahiarate atl'uficio»tello atato civile 


id giorno 90 aprite 1878, 
Maschi 10, femmine: 16 — Totale 95: 











OSSERVAZIONI METROROLOGIORE: 


@) — Oontinuazione, vedi mim, 191 
Un sto compagno aveva la mala abitudino, 
(quando gli accadeva di addormentarsi supino, 
(di russare così fortemente che nvegliara quasi 
tatti i suoi compagni ai dormitorio. E quella 
fitto appunto, un'ora 0 poso più dopo essersi 





fatta all'Osservatorio astronomico di Torino [pasto a letto, cominci) a suonare il. contra- 


a metri &78 sul livello del mare, 


1° maggio 1876. 











Hdb.d4- 0,8| 7,6] eolie” s0l ma 
dra 


2040/4128 7,0] 7911-0018 Mala cor. 


um 
788,44 14/7] 7,6) 00/10 48E a. ls pin 


739,0/+149) 71) sAleoeliD a (copert. 


Gigpor. 


basso: quel ramore prolusse l'effatto: usato, e 
tosto sette od otto dormienti si trovarono de- 


pensavano gli altri, che; ecevrì d'ubbie, pre- 
tendevano di fare tu ‘sonno solo dalla sera 
alla mattina, Cominciatono a broutolare fra 
loro, poi tousirono per svegliare il russatore, 
lè veduto tornare inutili. tutti gli sforzi, deli- 








rino del più srrabbinti 
— or' ora scendo dal letto, vado 
‘da quell'imbecille, e gli do un pugno corì so- 
noto! che gli tolgo per sempro la. fantasia. di 


181,9|411,9) 7,4] 79|t4"8"N a.  lcopert. russare. 


Tai on) 76) oftesov e silcopert. 


Un secondo rispose: 
— Senza ‘scomodarmi è scendere dal letto io) 
farò meglio. 


‘Tomiporatura esttoma al f' minima «+ 7,8] — Cosa vuoi fure? — domandò il primo în: 
rorù in [gradi contoaimali $ massima < 10;4 |terlocutore. 


ondata mil 1/0, 
Aia della note dal 2 + 6,8; 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma) — 8 maggio ta 

Nascere del Sole, oro 57 — Passaggio 
‘al meridiano ora 0 16 — Tramonto 7 95. 

Noscore della Luna, 2 20 sera. 

Passaggio al meridiano, ore 8 65 sera 

Traminto, oro 2/58 matt. 

Giorno: della. Luna 10°, 


Te 
<elttà d'Italia del'28 aprile. 





ture estreme in alonne 


— Gli tiro sul naso una dello mie scarpe; 
Tatti coloro che erano; desti, ad ' eccezione 
'ài Gregorio, approvarono ‘la proposta; nani: 
nando il suo antore a porla ‘tosto nd | esecu-] 
ione. Figli non se 10 fece ripetere dus volte, 
si chind, prese una scarpa, quindi atrazidos| 
la sedere sul etto, distese il braccio o scagliò 
lo strano proiettile nella direzione indicata dal 
intono dal‘ russure. 

Il letto da cui partiva Io scarpa era di. 
stanto parecchi ‘mstri da quello su eni doveva 











‘icono 0 emigrano; perciò! dopo che cessò d'es- 
foro sedo del Governo, non si Lruvano più a 
‘Torino ‘in un emblente favorevolo: Quit sono 
Yennte mono nel ‘giro, di brevi sami! I loro 
palazzi furono comprati da banchieri, do So: 
cietà di credito e di assicurazione, da istituti 





verno che favoriva i privilegi di casta, Ce 
sata la cansa, ripartite le sostanze grazie al 


leuza. Tuttavia rifulge ancora d'ana luce na 
[sai viva, benclò l'industria dia la prevalenza 


contribuito a porla in Iuce più bella, e la 
Miazionalo, l'aristocrazia, geloea delle. me pre 


rogatire, è portata. ad esagerare il priu 
coneervativo, nou promuove di cuoro le fran- 








egola nou foce molte eccezioni l'aristocrazia 
Pombarda, i cuî mombri più cospieni sposarono, 





nazionale. 


ricchesze. 

Ma qua le. classi popolari si mescolano meno 
(oi patrizii che non sia a Torino, più grande 
la distanza, minorî f contatti; nai salgono le 
stesso scale, non veggonsi sedere a lato l'uno 
dell'altro il ricco signore © il contadino ve- 


ccaa è naturale; Nel reggimento assoluto, ma [tempo 


dute, la più prodenza o non senso che sbri-|sidorava: il Volpimanni ele: aveva. ottéutto 
gliata fantasia. Poi [e tradizioni storiche hanno | mifor atmero di voti nella prima, votazione, 
Maturalménte molto potere fa eletto nel ballottaggio. 

Ora la storia subalpino & da molti socoli| Bisogna però dire nd onor del vero, cho il 
identificate com quella ‘della ‘dinastia di sa-|Volpimanni, cho dovora la sus {elezione al 
ola, le leggi risalgono tutte ‘nd essa i mo-|Ministero, si mantenne felolo al ‘medesimo ‘e 








industriali, Laristocrazia, torineso era. cosa | numenti pubblici, le istituzioni la rammientano |sî mostrò conseguente alia sua origino. — È 
'fattizia; era un portato della Corte, di nu Go- [nd ogni più sospiuto, Bisogna pol ‘lire id o-|snthe questo uh marito che tutti non. possono 


note del vero che‘i priscipi di quella dinustia | vantare. Esco la lettera: 
furono generalmente onorevoli, tnoni, soll Intendenza di Fi 





ina 








i REA Re i Greet ql enel vile, ia ragiono di [ti del pubblico bone. Non uno si macchiò în Roma. 
FAL dead cene [Cotto cile, caso mou ‘vera iù ragione di {CI Ie AZ i A piomo lo. otria | Uicio del'Ispettre di Frosinone: 

Sud |soguitava a rimanorsene zitto, sitto sotto le| Lo splendore doll'aristocrazia; milarese si è |dej Medici, dei Visconti @ del Farnesi. Al po- = fatte 
Sa|dz | a 7 |Ienzmola, e quasi non gli rincrescova di restar | nolo offuscato, per le-loggi dell'uguaglianza | ultimo de' suoi sovrani deve il Piemonte la I na ‘addi 7 ame A 
FOGA i I RA ‘civile, Jo svolgersi dell'industria e l'amore del [sua Jibertà ed'all'altimo Ia creazione del re.| Dall'Au politica mi è stato. riferito, 


[aeso non sempre ‘in ragiono dell'antica. opue [go italico e l'assoluta sun indipendenza. Non [Ome la S. V. nella votazione della domenica 


indi cho l'amore della dinastia |#°01s2, giorno 9, sinsì mostrata s6 non ostile, 
Der foaiamento rdieato nl con, pol [®Meno moto India pel candidato gorema 





sì medio ceto, La dominnzione straniera hs [ché casa; vieno considerata comp. cos. di fa-|f{Yo; pel cho venne segnalato un tale con- 


È famiglin è da sì lungo | 810. 
CRI ‘fomedesimata. cogl'intoresi|| 2 sottoscritt ricorla’ 1a sua circolare 90 
ldolla nazione: comme quella di Savoia, Quel sen- |®ttobro u. 8.) N: 87, avonta per, oggetto la 
‘timento sì poté talvolta ‘ifiovolire( per conse |COOpornzione degli impiegati, i porchò ‘In ele 
Lia ore mon 8 il caso di rinudire, ma è ane|riOni ritacissero a seconda delle retto e giuste 








chigio popoleri, Accade. spesso il contrario |cora impresso profondaniento!e sì ridesterobbe [intenzioni del Ministero ; colla presente si fu 
a ici ‘straniera, ove i patrizii|coll’antica sua. forza 6 mi volesse ‘oppognare. [Ad esortare la stessa S. V. perchè fin d'ora 
‘ionsorvazio le tradisioni antiche, nutrono un| Siamo lontani dal diro. che' popolare mon sia |PNveuri di /ar cessare # sospetti sopra Ella (1) 
selitimonto i comuzio. col. popolo c'nesai vivo, il la dinistia ‘in tutta l'Italia. Ognuno riconosce | oRcepiti sull'oggetto, il cho lo sarà fucile, 
'desidario di scuotere il giogo. Coll v'è%anta: [almeno che il'nostro monarca fa uno dei più | addimostrandosi in' parole cd opere propenso a 
‘gonismo; qua si coménta l’unfone, A queata |itrenui campioni della causa nazionale e seru- | {it riuscite Il deputato che Il Governo pro: 


degge. 
[polono mantenitore della ‘legge fondamentale ì a 
‘dello Stato. Il popolo italiano poi non si la-| 00m quest'avvertenza sì augura lo scrivente 


negli albori del nostro risorgimento, la causa |scia adesearo da nebulose teorie, non è fana-|li aver: occasione di fur ricredere questo si- 


tico n8 fa religione, nò în politica, ha ancora |En0F sotto-prefesto del. contrario. di quanto. gli 


Orà esso mantiene la sua ‘infinenza, oltrec- [nelle vene del sangue romano, del sangue di | venne riferito. 
cò colla memoria. del suo patriotismo, collo [quel popolo che non si lasciava fucilmento al- 


ereliè poi si possa preventivamento agcer- 
ivcinire. Con'tutto ciò una dinastia, per quanto |tàFè la superiorità dell'innttendibilità degli 
‘benemorita sia; non può avere sugli ‘spiriti lo|APPDATÌ di cui la S. V. venne addebitata, mi 
stesso linpero nelle! province eve regna da s-|farà tosto perrenito 10! di lei diécolpe all ri- 
[soli chain quelle: ova' la passata generazione (B1Atdo con riferimento alla presente. 

‘non la conosceva» che di nome e ne poteva! L'Ispettore. 
frantendero gl'intendimenti. P.S. Se domani potesso personalmente: por- 








nuto a spicciare al niattino la sus. merce in || Le persone colta sono,in, grado, di; rendere |tarsi fn questa, sarebbe opera. buona. 
città, nè la sfarzoza dama colla modesta ore-|niciascuno ciò che gli si deve, ma esse sono sem- 


Al signor Ricevitore 




















ts 


Massima —Minima |ziungero, a il vasto comerone non era rischia» |stuja in una tarrozza pubblica cittadita, 1|pre in minoranza 6 poi, comò vi to detto, se] el Rogtatr Ì 

Veneta 70 CIBO. CISA |ruto cho dla evita fammella di n 10 | sens dala dignità cai dè la proprietà dll (tn tattà Ia poisola è la rgiono ‘è la o: DEE N IENDO 

preraaia: Bi 6 |cignolo:ad olio; era quindi più che natural terra a chi no porsiede anche ‘solo nua pio-|ria dei recerti boneîzii rendono popolaroÎa| tericepbe'ti ‘Roi Porta 8 Pa 

n 17.8 19,8: |che la mira adesso sbagliata, ed infatti la cos parcella contribuisce x rilenre fl corat- [dinastia regnante, în Piemonte, a Torino SP |irazio, la commememsione dell: gionata 80 

La iN SO i Sa ina MATER 2 |tero del piemontese, onde {l contadino è costà |ialmente, queste couso sì associano ad una |snrilo 1549. Grandissima aftuenza di popolo; 

MRS s3 af [Potenendo Al mo emo cammino ini =|iù altro, più rifaggente dalla sersità cho [funga tradizione, ©. però operano cop asl generale Gurilai, ammalato, sl fn rap 

oro Hi GO TEO OA coi deal atene PAR. proriie ee el fto 6 poco di aggira 0 il enilmeto diano nl reso dl ‘urlo Avec, 

ronzo x i 








BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 


(sul gomito per osservare in qual’ modo, sa-| 
frobba andata a. finire. quella. fuecendn. 


Dispaorio dell’ufficio, meteorologico di FI-| Il colpo fu piuttosto rude, è Gregorio nou 
gonse della sera del 30 aprile 1876 (ore 1/potà frenaro un grido di dolore, il quale si 


pom): 


gore cslazioniaumetriche, Mare gti o calo, s'acoto cho gli gromdara inn: 


‘s0 Palastis, agitato Po Primaro, 


[inuitò in pianto allorchè, sentendo la mano u-| 


dellediterraneo, Scirocco forte Camerino, Tor-|gue dal naso. 


ro Mileto, Capo Spartivento © Portotorres; do 


| A quel‘grido si svegliarono quanti dormi: 


miniò ‘stessì venti moderati resto Italia. Cielo | vano ancora ; 0 fra essi l'assistente cho saltò 


scneno Sardegna. © alcuni passi. della Sicilia: 
coperto 0 unvoloso altrove. Mare agitato Val 





[giù dal Ietto e, vestitosi in furia, volle sapere 


Jota. o Lesina dbve doffs con forza lo Scirocco. | chi a7essa scagliato la scarpa. Erm inpossi- 


Teri e nellu sooras notte venti fortissimi di 


bile il'negare., giacendo ill corpo del delitto] 


‘Sud sù intervalli a Portoferraio a Colonnella, Ù ie 7 
Sul al intervalli a Portoeralo e Colonnella, (sulla coperta del lotto di Gregario; al mal 
venti regioni meridionali. 





FERROVIE DELL'ALTÀ ITALIA 


destro tiratore fu data una grave punizione, 
la quale però ‘non tolse che tutti: ridesero 
saporitamente dell'avventura , ‘e che Gregorio 


ZERO i trovasse sin da quella notte sentenziato 
Ni giorni 7; 8 69 del corrento mese, ri-| È 3 
conndO IR Ie © dota dl San Giovelalo [diventar lo zimbllo dei su! camerata. 


nelle città di 
FOSSANO 
i biglietti di andata e ritomo giornalieri, ch 


‘Saranio venduti per Fossano dalle ‘Stazioni 
normilmente abilitate, a cominsiare dall'al- 


saranno valevoli per il ritorno fino all'nltimo [reato la parte 


trono, del ausseguente igiorno 9 
Torino, 1° maggio 1876. 
Ta Direzione generale. 








(Continua) G. 0. Moment 








Milane — (Nostra corrispondenza), 
n 80 aprile. 
timo treno dol giorno 6 © nei successivi 7 o 8j| Perchè a Milano la maggioranza © special: 


i alta della società. è tanto 
Diù clie non na contà e v'è poi 
ponente, radicale 6 superlativa è 
fatimerosa più cls ‘nou sa în codesta cità? 1 











'Farmouto chinmatosuidito. 


Govern 
tratto di un venti 0 trenta mila abitanti, nia 
doi Ineri che: derivavano dallo spendersi ivi i 
più alti stipendi, dalla presenza: della Corte, 
degli ambasciatori © poi da quella popolazione 
iluttunnte che trae alle copitali per isbri- 
‘garvi È noi affari, 

Coll'estensiono. dell'industria potè compen: 
[sare: in parte i danni prodotti dalla imuta- 
ziono della capitale e la sua popolazione non 
‘d'ora minore di ciò. che fosso quindici amni 
sono; ma questa stessa. mutazione dovette in- 
fiufre anclie sulla sua condizione morale, i 1u- 
cri provegnenti dal lavoro sottentrarono ‘ai più 
facili che si acquistano grazia alla dimora di 
Gittadiui © strauieri facoltosi, godenti grossì 
stipendi, minore: dovette riusuito l'infuenza 
dell'aristocrazie, più inclinati i cittadini al ri 
sparmio, meno disposti n. sopportare un go- 
verno spendereccio, imposto che aggravano lu 


industria e sopratutto le vessazioni che la in- 
déppano, 


















verso dal servo della globa ed è ancora vol- [potrebbe svellere clio per imperiosi. motivi, di 


Per fermo diedo In vostra città un segna-|Il Piemonte manderà quindi sempre una fu- 

lato esempio di fermezza e di costanza nol-|lange di deputati che saranno. 0. ministeriali CS 

l’intendere a risarciro col lavoro i danni che|od oppositori secondo i casi, ma dificilmerite | Serivono da Cosenza (Calabria) al, Pinigolo 

la cagionam il trasferimento della sedo del [ministeriali sistematici, rislatî e più difcil-|di Napoli cho il giorno 24 ‘aprile ‘scorso gli 
il quale non solo Ia privava di unì mente ancora rivoluzionatii. 


Parlarono Avezzano, Fabrizi ed un francose. 
Tutti ebbero graudi applausi. Fi mantenuto 
il massimo ordine. 


[cui non è.fortunatamente, probabilità alcuna. 





operai’ della ferrovia, postisi in isciopero, 
corsero lo vie della città facendo 1ma ‘dimo. 
trazione elamorosa. contro gli appaltatori © 
gl'iogegneri. della ferrovia. 

ia J Ti movente dello sclopero — stringe il cuore 
duti ministri per fur scomparire do traccie d0-| 1 dirlo — era che quei poreri oporai non ave- 
li sfacciati maneggi, soi quali cercavano €|vano ricevuto un soldo, della 1oro. quindicina 
‘spesso riescivanio a falsare il voto degli elettori, | i Jaroro — era ché avevano fine, essi e le 
pur qualche prezioso documento sfuggì fortu- loro famiglie. 

tntamento alla distrazione. E intanto, nella stessa Cosenza, ‘si prepa: 
È vero che. documenti non occorrerebbito; 

noî che abbiamo vedoti i prefetti atessi ar |eteltorale @ quella del sistema tribatario. 
ropegnada personalo,, noî. che vedemmo i puo 

‘boti agenti governativi usaro ogni; spudorato| —1ARRESTO DI UN BANDITO, 

intrigo; noi cho, vedemmo dalla. Inten-| Lo mattina del 19 eprile in prossimità del 
denza di finanza. ritirarsi le schede per im-|Comtne di Sarule (Sassari) fu arrestato il bun: 
piegati elettori cui si imponera di accor-|dito Gio. Mario Cnrta; ta Onifer, fmpritato di 
rere all'una, uoî clio sappiamo perfino com |firto, d'un assissinio ‘e di die mancoti cni- 
itopiegnti di oltaia fossero incaricati di sor- |cii. 

vegliare in qual senso votassero gli impiegati | Costui nella' mattina di detto giorno eriti 
stessi, noi che abbiamo veduto queste ed altre |inttodotto in Sarule in compignia di due sco. 
furfanterio pravicareî per escludere. mediante |nostiuti, che probabilmente sono piro banditi, 





LE ELEZIONI SOTTO Il MMNISTERO 
MINGHETTI-CANTELLI-SPAVENDA. 
Per quanta. diligenza | abbiano. nantovi ca- 




















facesse. lo difeso d'una creatura ‘sua pro- 


pria. 
Valentò mî guardava sorridendò. 


Confesso: una debolezza (che non no sple- 


“gli disse no, îo sî — no sì... no — tdi 
nai ad ammutolire. 
Tmmaginnndo che entrasse anche que: 


gard: sopra la ‘compiacenza grande che mi |sto nellu sua monomania dell'ordine, mi 


cagionava il trovare le mie medesime 0- 


[proposi di lasciarlo dire sempre, senza 


pinioni in un altro, ‘galleggiava un di-|contrastargli. Ma egli non pareva. con- 


Spottuzzo piccino. 
Provai mettermi alle calcagna del vec: 


tento della nostra ‘approvazione muta; 
lanando aveva dato alle sue idee una fog- 





Chio, per raggiungerlo; (egli mi lasciava|gia paradossale e non sì vedeva contrad- 








Lies negli occhi dell'ottimo signore la 
Voglia prepotente di ribattere — non è 
vero — ma egli trionfi ili 80 medesimo, 
non To disse; 

Tn quella entrò la signora Chiarina, 
Gi alzammo tutti e tre di ecatto, 

— Il signo: Bini! — balbettò Valente: 
| ta mia signora. 

Il vecchio v’inchinò; La signora Chia- 





pensa allo stato in cui vivono, od ‘ora 
'bensa cho si amano, € non sa,.... Fove 
tetto!..... ed ahi! ora forse, penea \clie a| — Lo somiglia? mi domandò. 

Tui non è concesso d'amarla in palese! | — Forse le somiglia, risposi, ma nel 

Poi egli si distraova ed io ne approfit-|nasp' no, di sicuro, 

tavo per. confrontare i volti ravvicinati 
della fanciulla & del veochi0.;,;s Ja somi- 
glianza forse vi era, impercottibile (per 
‘ti oechio protano, ma forse vi era! —E 


— Il signo» Bini, 
E vimiasti un istante soli, Valente ed io: 





— Nel niso' no, ripetè Valente; forse... 
— Aspetta, interruppi... — e tratto di 
tasca il taccuino, sorissi due linee — in 





Fava un meeting per la riforma della legge * 


e 





dito, finchè con un muovo balzo .si spin-[detto, mandava in giro certe. occhlato di [tini sedette, fece duo clanci» sotvissime, [guardando Valente trovavo _il suo sguardo|‘P° 1° somiglia? E a I 
geva:distante, ed lo di nuovo ‘dietro, L'or-|scontorto e correggeva egli metesinio In|il sno visino di fatte divenno comu una |fisso nel mio, ed gli diceva a mo, ed io] — Nel® bocca, mi pure... che ha pio- 
dino. faceva questo — (lo aveva detto/an-|sua sentenza. fragola un palo di volle — sorriso — e |dicevo/a lui che la somiglianza v'era,,,,, 10/18; nello labbra che, quando non sor- ) 
ch’io) — faceva anche quest'altro (questo| Una volta aveva ‘sentenziato: ‘indamorò Jil vecchio, comt uveva innamo: |forse, fidono con malizia, fanno il sorriso buono 
pure ‘avero detto; a: ne chiamavo Valente| — 12 disordine non esiste. ento ogni altio, compresa Ja. min An-| Il sighor Bini non tradi altrimenti \jì|di Ohiarina. 


in testimonio) — ma infine l'ordine fece| Valente uscì a ridero forte — jò zitto, |netta..... e me stesso, isuo segreto; fu disinvolto quanto è pos- Così disse Valente, 
cose, di cni fo;mon l'avevo, mai. creduto 














capace, e allora mi rassegnai a restituito 
il suo sorriso malizioso all'amico Valente. 





— Now esiste il disordine. 
dicendo esisle, avessi potuto distriig-|gnor Bini! 


gelo (Il disordine, intendiamoci, non il 


Como doveva battere il cuore del. si-|siblle, fa enrioso quanto, è lecito, e! forse 





‘im po? più, finalmente si rizzò, 


E allora. jo lessi ‘scontortato: quello olie 


trinse Ja |avero soritto sul taccuino; 


Per me, ché mi vanto ‘l'essere pene-|mano bianca della signora Chiarina nella] 


« Spianandone le rughe, aggiangento 1 


Una bizzarra maniera, tutta propria |signor Lini), non l'avrei ‘detto, 


del signor Bini, era quella dimen dare) 


di dr E il vecchio, dopo d’avermi cimentato|figgevano nel volto angelico, Je altre|fondo. una/ profusione di biacca; la'fronte è tale 


linvano, sorrise è si corresse così: 











All provai ana (volta che egli; iicova i [mandate în giro lentamente Lal la sala,| Quando se ne fu andato, la .signora|e quale, . 
i volta che Î|— Non esiste il disordine, se non como|lo altre faggitive lanciate a Valente, per |chieso: — Chi è quel vecchio? TR Rioni 
2 dir di 0, egli ripetà sì, jo n0.,, — sì [manifestazione dell'ordine, ‘me, dico, nessuna di queste occhiate andò ti Sn ARR 


Vislento: tardò a rispondere, cio dissi 
: — Ora|commosso: 


— ah 





tranto, le sue occhiate tonere quanilo si |sun rete di tendini, efece un inchino pro- [capelli miotuti dal tempo, spargendovi | 


, gi — ammutolii; un'altra volta] 





— Bravo! — esclama perdata. Dicevo in cuor mi 





(Continua) Satvatone Fanta. 
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© provovava tutta' Lo) persone cli, incontrava, 
‘nel tempo staiso che con ripetuto scariche di 
fucilo spurizeva il terrore ella popolazione. 
‘Uniti! alcuni animosi cittsaiui, andarono in- 
contro agli sconosciuti, che, li ricevettero a 
‘facilate:: ma questi fecero tal risposte che mi- 
sero in-faga due dei banditi o ferirono all 
bracoîo destro/îl terzo, cio Il Carta, ‘che fu 
quindi raggiinto ed arrestato, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI. — Roma 1 


Il Presidente anninzia lu morte. dal 
| deputato Asproni, avvenuta ieri iu Roma, ri 
‘soriando gli atti ‘principali di sua vita,. fi ci 
cilgo fu l'indipendenza e Ja libertà ‘della pi 
tri 

Mancini, zuardisigili, a nomo del Go- 
verno Bi nasozia ai sentimenti erpressi dull'on: 
presidonto della Camera, © propous. cho rad 
(onorare ls memoria dell'Asproni, per tro giorni 
il seggio © la tribuna siano velati a lutto. 

Umsu@ e Ferrari appoggiano In mo-| 
zione Muncinl € tessono lodi ul defunto. 

Bonfadiat rendo pur euo; omaggio alle 
virtù ‘dell’estinto, ma no. ritiene moritato e 
iusto.il' compianto; rod reputa. conveniente 
‘gli sì tributitio onori maggiori di quelli. resi 
‘ad altri deputati, 

Mariotti, pur, alchiarando, essero stato) 
‘amico Jutituo di ‘Asproni, conviene nella opi- 
‘ione di, Bonfadini, 

Iiancini esprimo é0n riucressimento cho| 
ra itato è gentralo 1a couonit el come 
piauto, si voglia fare distinzione ‘fra morto e 
morto; iusiste ‘nella sua proposta, 

Nicotera aggiungo cho trattasi di ono- 
rare il patrlotiszio e che la Camera non ricu 
serà certamente di farlo. 

Mella rammenta lo onoranzo. deoretate in 
siuili occasioni per altri. benemeriti depntat 
chiede si seguano È precedenti stabiliti. 

Minghetti opina che non appartenga a- 
gi wemtol dol Ministero di proporre onor pei 
rieputati,; bensi alla stessa: Camera. 

Meltt, per amore di concordia, non ditap: 
prova/ ele la Camere accetti in senso. gons: 
tnle la proposta Man 

Nicotera dice che intendesi appunto dare 
‘uu senso eccezionale a. tale ; mozione poiché 
‘d'Asproni non fa un deputato comune, ma 
stibragli che si fuccia opposizione perché e- 
gli sedeva a sinistra. — 

Contro questa supposizione protestano Sella. 
vpecialmenta è Bonfadini che prega Ni- 
cotera di’men abusare della parola. 

| a Porta pronuncia parole tendenti a 
valuiîre gli animi; quindi la mozione Mancini 
vieno approvato. 

(7) Natificato quindi cho nella votazione di.sa- 
Bat nesso otieuno la maggioranza per asero 

| minato sgravio dell Cometa, o che perciò 
bisognerà procedere al ballottagizio fra Solidati, 
Cesurò, Tenta © Morpungo; e svolta, la inter 
‘togazione Damiati circa‘ la, interpretazione | 
della leggo '98 aprile 1872, riguardo alla di-| 
#posizione concernetite i disertori dell'osercito; 
‘a ui il Ministro della guerra. risponde, dichia: 
rnudo il voro senso della. disposizione accen- 
‘unto ©. come il Goverzio; debba appiicarla; pro: 
Seguesi nella, discussione dello schema relativo 
ud Gonfitet di attribuzione. 

Proponesi da DellarGeea mn altro or. 
dito del giorno, diretto ad invitare il Miu 
stero è presentare! tn progolto, che determini 
lè norme atte n guarentire. i diviti det 
vati cittadini nel loro conflitti. oll'Ammm 









































Quest'ardino del. giomo però, como quello 
proposto da Piorantoni, sono contradietti, per- 
chè inopportuni. ed intinlcianti. l'azione della 
leggo presente, da Peruzzi, Tegas © Mancini, 
il quale ultimo, tel tempo ntesso, risponde ad 
osservazioni diverso fatte da Crispi ‘ed altri 
orata 

‘Sì annanziano infine un'interrogazione di 
Iassari, iutorio all'innalsamento al grado 
«i Atabascerio di alcuno Legazioni ; ed min: 
iarpellanza di De Zerbi, sopra lo sciogli. 
mento del Consiglio comunale di Napoli; a coi 
Nicotera risponderà domani, 


(*) Qui comincia il telegramma Stefan. 























CORRIERE DEL MATTINO 


Moma. — (Nostra corrispondenza), 
30 aprile (sera) 


Tirando troppo; la cord: 





sì strappa; od 





è appunto ciò ch'è avvenuto a quel’ gruppo 
(di sinistra ch'era riuscito a far proporre 
tra i candidati per Ja Giunta generale! 
[del bilancio l'on. Lazzaro , insieme col 
Ferrara di sinistra, il Genala del cen- 
tro, Il Ferrara venne eletto nel primo 
[glo di ‘squittinio, o il Genala vinse nel 
ballottaggio, col. numero maggiore di voti: 
all'incontro il Lazzaro, nomo eccessivo 
nello opinioni è nei modi, e punto adatto 
‘ai davorî della Commissione del bilanelo, 
‘è restato sconfitto dal Corbetta, del cen- 
tro destro, Îù evidente, per. conseguenza, 
che molti deputati o del ‘centro e della] 
sinistra, cui repugnava d’inghiottire uni 
boccone così amaro, hanno preferito vo- 
tare per un loro avversario, relatore! ati- 
‘mato da; più anni dollu Commissione del 
bilancio, anzichè per uno di loro, ma 
niente affatto adatto ad caso posto, 

|| Aggiungete che il Corbetta non è stato 
‘mai entusiasta del ministero Minghetti, 
‘6 clie alla seduta déi 18 marzo non era 
‘presente, perchè trattenuto, a Milano per| 
ragioni domestiche. 

Questa lezione dovrebbe frattare ai fac-| 
‘tendièri della ‘sinistra ele tentano d'im- 
orsi al Ministero e fare e disfare sotto 
l'egida di esso, e dovfebbo altresi. gio- 
Varo al Alnistero e dargli il coraggio e 
la risolutezza necessari a’ sottrarai a 
‘questa specfe di tirannia cui alcuni dei 
‘ttoi amicl lo vogliono tenero soggetto. 

Credo che le trattativo fra 11 Ministero] 
le il barone Rothschild non. siano ancora 





* |giante alla loro conclusione. 


I primo vuole: modificare considerevol. 
‘mente la convenzione di Basilea , il se- 
‘condo tien fermo ai patti stabiliti. È int: 
tito ‘dirvi ‘cho Il Miniatero, può riuscire 
facilmente nel suo intento, pnrchò si mo- 
tri: risoluto nel non voler accettare la 
(convenzione che u questa condizione. In- 
fatti se il Rotlischilà si ostina nel suo 
rifiuto, il Depretis non Ha cho a dire: 
«ebbene, tra me e voi giudicherà la Cn- 
mera, » Stia pur tranquillo il sig. Rotli- 
[schild e ‘con Ini l'on. Sella , che la con- 
venzione di Basilea, abbandonata al libero 
Giudizio della Camera, non troverebbe ‘70 
Voti così com'ò conbepita, Quindi’ se il 
Ministero, poichè: crede’ di rassegnarsi ad 
‘accettarla ,, per lo meno non la migliora 
grandemente , la sua riputazione scapite- 
rebbe a gran pezza. 

Come v'è stato telografato, lo. sologli- 
ento del Consiglio comunale. di Napoli 
[è ormai. un fatto: compiuto. Pare che il! 
‘uovo prefsito di Chieti, il cav, Ramo- 
[gnini, no reggerà le aorti, quale commi 
(sario regio, fino a che. una nuova Ammi- 
nistrazione sia uscita dal suffragio popo- 
lato. 

La Commissione per lo studio della ri- 
forma elettorale ha tenuto stamane la sna 
prima adunanza. 

Oggi è motto în Roma l'on. deputato 
‘Asproni, antico deputato sardo, liberale 
provato, fornito di molta coltura, ‘aman- 
tissimo dell'Isola sua nativa'e dell'Italia. 
La sua morte sarà deplorata ugualmente 
sin dagli amici, sia degli avversariî. po- 
tici, Fr 





LA SEDUTA DI IERI. 
Un vivo © deplorevole incidente. seguatò il 
principio della seduta di ieri. 
L'on. ministro Mancini propos una manife-| 








L'aiilelzia pot quel veterano dil Parla: 
‘mento aveva mosso Voti. Mancini è talo pre 
posta, che però mancava d'opportanità perché 
(urtasva con la: consuetudine 6 ponova per l'av- 
venire ln Gamora nella delicata e difeilo con- 
dizione di dover farsi estimatrico dol meriti o 
'aemeriti ‘tei enoi membri che venissero a mo- 
tiro per decrstar -Joro unu proporzionata mi- 
fam di onori, 

Però la proposta era fatta e la dignità, la 
‘convenienza, avrebbero comaudato di non di- 
scuterrì sopra, ma ciascuno doveva, votarmi| 
[sopra secondo la propria ispirazione. 

Ma così non la pensarono i burgravi della 
destra e trasformarono un lutto funerario în 
it pettegolezzo, 

Il Nicotora volle intervenire: e aggravò in 
modo la questione da porre: il Ministero. tn 
prosinto di subire; uno. sescco, 

E ciò a proposito di fanebrl onori a chi tutti 
‘amavato, © stimavano! 

Lo ripetiamo, ieri per colpa dei suoi. cant 
patito la Camera sciupò un tempo prezioso 
in un deplorevole incidente. 

‘Dopo prova ‘e controprova fu approvata le 
‘mezione ministriale, Mono male che la sia 
finita n° questo modo! 

II 1° collegio di Torino è convocato per il 
[giorno di domenica, 14 corrente.,, per. proce- 
Tdero alla elezione del deputato. 

Questa manie, verso le 10, giunse al 
Torino il generale Cialdini. 


petori del genio, questi ultimi allo ‘scopo. di 
riparare ad eventuali rovine di edifiri © case. 
Da Palermo sarebbero puro partiti i pro- 
fesscri Cacciatore e Doderisin, di quella Uni- 
versità, per esaminare il fenomeno telluriso 
‘cho aî è menifeatato da alcuni giori. 


CORRISPONDENZA TELKGRAFICA 


della Gaazetta Piomontase. 
Roma, 1, oro 9,40, arrivato oro 11,45. 

Avendo il' Governo russo, fatto cono- 
(scero offcialuente 51 suo. gradimento per) 
la scolta del comm, Nigra, questi sarà 
nominato nella prossima udienza reale 
tnlnistro' italiano a Pietroborgo. 
— È smentita la nomina del deputato] 
Cesarò a ministro italiano"a Berna: 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 1 maggio. 
Rollet venne eletto: nel Cher. 
Nuova York,:30 aprile. 
Credozi cho il Senato deciderà non 
‘sore: competente a mettere {n istato d'ac- 
cusa Bellinap. 
Costantinopoli, 30 aprile. 
Un telegramma: di Mucktar, in data 28] 
‘aprile, dice: a Partiti da Gatsko. fersera, 
‘giungemmo senza incidenti ‘al fortino: za" 
lastoi, donda partimmo all'alba per Pries- 
‘aloa, Colà incontrammo gl’insorti in nt- 
mero considerevole, Dopo vivissimo com- 
battimento, la truppa li disperse, pren» 























austriaco al commissari 
led: italfano. 


lngleso, franceso 





Costantinopoli, 1 magoi 
Vaver pasolà partirà domani per Vienna, 
[Roma ‘e’ Parigi, per conchiudero. delle 
[convenzioni postali, ® 
‘Un' dispaccio da' Ragusa annunzia che 
[600 famiglio rifugiate domandano di riît= 
Patrlaro: 


CRONACA NERA 
Rissa. — Ieri, sull'angolo dello vie dal 
[Carmine e Carlo Botta, anccedeva una rissa 
tra due giovinasti. Un caporale "di fenteria 
afferrava uno dei rissanti e trascinavalo lungi, 
Imentre l'altro era trattenuto dagli amici. Pa- 
Feva cosa finita, ‘mau nono fa 1 rissnzti si 
'inconerarono poso. dopo sul conio Valdoca 6 
|coniinoiarono di OPACA DR VICE & sar 
Hate, con granda spsvento. del molti piaseg. 
[ierl: Vedendo avelaimarai lo \guitdioo iaia 
‘combattenti . presero; ln fuga, “ma: dopo pochi 
Dassi furono arrestati dai bafsaglisri,  conse- 
gnati alla Questnra. Sono; due. lanchinî: di 
17 a 18 anni, che avevano fatto la solita ln- 
inediata e che l'andurono a finiré in carcere. 

e, Tafferugliò = Tori tu ‘via. dei Pastio 
ieri succedova un tafforuglio che'durò poco 
‘meno di un'ora con na gridio da destar morti; 
tanto tuonò che piovvero busse' ed un misera- 
bilo che fa il più infame dei mestieri, fa strap: 

sto a: forza, ma pésto e graffiato, dalle ioni 
li quattro donne di mala vita che lo volevano 
(adrittura faire. 

2% Fuga: d'un nientecatto; — Un parso: 
rollo"zoppicante, (è fisso nell'idee che fu chia 
misto 8. sposare Una principesse | figgi-iori 
[sera allo 11 in Piazza Castello dallo mani del 
[guorliano chie da’ Mondovi To condrora sl 
‘Manicomio. Per. nto ricerche siennî. fatte, 
finora non fu possibile il rintrucoiarlo, 



































Pèr ispezionare 1 licei del Piemonte, il Mi: 
stero dell'struzione’ pubblica hs delegato! i 
professori Sslispparelli 6 D'Ovidio , il. primo 
per la parte degli studi positivi ; il! secondo 
[por gli ‘studi clussici; (Popolo Romano), 


Ti ministro della marina lia, con recente sua 
‘disposizione, aporovsti i programmi. d’essmi 
por gli aòpirnati i posti di assiatento di me- 
($uzzino nel corpo dei contabili della regia] 
marina. 

Questi posti; confermandosi una consuetudine) 
inaugurato dal ministro Riboty e sempre oe- 
lsorvata dal suo: successore Saint-Bon, saranno] 
(d'ora in poi risorvati ai sott'uffiiali dei corpi 
(dlia regia marina, i quali non potendo ; per] 
le spociali. cognizioni tecriche richieste negli 
ufficiali naviganti ,, che difcilmente aspirare 
ld posti di guardia-marina, non avrobbero che 
pochissime uscito per progredire nella car 
era. 


Dal quadro del mbrimento della navigazione] 
‘attraverso il canale di Suez, rileviamo: che nel 
[decorso huno vi passarono 67 piroscat Italiani; 
con un tonnellaggio che è maggiore atei di 
‘quello degli anni ‘precedenti; bench il'uimero 
dei legni sin rimasto invariato: 

Ta bandiera italiana oconpa il. quiuto posto 
fra Jo diverse nazioni comprese nel detto 
quali. 


Leggiamo nel Bersaglicre: 

«Oi viene assicurato; che du tre giorni ainsi 
‘allontanato clandestinamente da Foggia il di- 
ettore di quell’uffizio postale, senza che sì 
‘abbia ancora avuta notizia sul suo conto. 

‘u Essendosi destati sospetti di \yuoti nella 
cassa, crediamo che Ja Direzione generale] 
dello posto alibia fatto partire sollecitmente| 
ui ispettore per investigare e riferiro. 

TERREMOTO À CORLEONE. 

Da;ulteriori notizie giunte ds Corleone; ap- 
Patirebbo che in seguito. alle, ripetute. scosse 
‘di terremoto, le quali; produssero qualclie gua- 
to, però senza: gravità, il panico chie sì era 
diffuso in paese assuuse na carattere di fan: 
tismo religioso contro alcuni presiti eretici, 
lo chie diede, luogo a qualche! disordine anche 
‘riguardo al dazio- consumo, 

Pronte misure si assicurano) essere. atatel 














dendo possesso di tutte le-loro posizioni. 
Lo' stese 
‘munizioni entrò a Niksio, » 


[vendo salvato in alto mare l'equipuggio 


tratta con Stencio,. Ristio e Grvle. circa 


rar e di Gortsclhiakoî! a Berlino, An- 
‘drassy, dietro invito. particolare, ‘ni re- 
‘cherà nella prossima settimana per alcuni 
giorni a Berlino, 


olrea i termini del proclama pel titolo. di 
Tmiperatrice, © chiederà spiegazioni circa 


7, Preteso furto, — Ta buon pastricclaio 
Un po' alticelo, giungovaieri era da | Cirià 
‘6d invocava. tosto l'intervento; degli ‘agenti 
(ella: Questura perché gli fossa ‘estituito ma 
Portaménete con 98 lire di dni diceva essero » 
tato derubato. Lo indagini fatto 10m diedero 
Icun risultato ed il poveretto sempre più sina- 
lava © protestava, tautoche fini col’piangere 
® calde lagrime, Una guardia, municipale lo 
Fincorava © lo esorta. 





‘giorno un convoglio. di viveri è 


Suez, 1 maggio, 
Proveniente do Bombay, ‘è arrivato il 
vapore Arabia, della Socistà Rubattino, 








nudfragato del vapore inglese Duntaven. 





_8° darei: pace. D'un 
Belgrado, 1 maggio. tratto cessarono lo lagrime, i di iui volto si 
Orisi ministeriale, Il priuicipe Milano]rasserend: avere trovato; il mote che 





Helvolano dalle tasca ndrusclta s'era fermato 
di legal delle mtana Pa 
‘E ‘diro che por ciò aveva messo in roggua- 
(dro 1a stazione € poco meno (che ammuttaati 
{ compagni di carrozza accusati di furto! 
L'omicidio di ieri: — Comincia a fui 
La ‘ito intorno al fato (dì singuo avremito 
'lomenica sera alla Barriera di fanzo. 
Ti Corario acta sashbe sinto moaio 
Roma, 1 maggio; [nor golotia di donne, L'attore del misto & 
La Gazzetta Ufficiale annionzia che Ba-| teo taria di una vinino cascina; giovane 
n 


allo, attuale prefetto di Arezzo, è nomi: stato tuîta ia sora. all'osteria sol 
nato, prefetto.a Reggio di Calabria; Poli-|Corortino, ed uscitmne rn istante coi mede- 
dori, prefetto a Sondrio,. nominato pre-| smo, vi a tomato solo i prata ad uma vi: 
fetto ad Arezzo; Zironi è nominato pre-|sibile agitazione. 
fetto a Sondrio;' Galletti prefetto a Ore:|.,0aicono BU commaib) cosa aveno, al cho 
mona; Bianchi prefetto ad Udine. SEN Di leo ci Chi Uan 
Il Diritto annunzia che il Re di Gre-| To guardie con questi indizi poterono. con- 
cia ed iL cpneire di Danimarca visita-| viticersi che l'omicida era.Ini..... ma il giare 
rono oggi Depretis. (diniere ha. preso il'Iargo. 
T:Sovrani di Grecia ed il Principe di| +, Ferimenti. — Domenica il coltello la- 
[Danimarca farono ricevuti oggi dal Papa. |voîb'a meraviglia tutto il giorno, e ne fauno 
Parigi, 1 maggio. |DrOTA i seguenti fui venti ora ‘a norita co. 
Un '‘dispacoio al siècle, ‘del 80 ‘aprile, [Euzione, i quali vanno aggiunti al quelli già 
annunzia che gli insorti circondarono| AI Niballo, in sezione Moncenisio, sorde di- 
Maktar: pasoià presso Pressieca, (sputa. per futili motivi fra; um giovinotto. di 
‘Londra, 1 maggio. 


Pozxo i Strada, certo E. P.,. d'anni 18,6 
Camera dei Lordi, — Selborno annun-|F»- Di, d'auni 33, di Venaria Realo, Il più 
z1ò che richiamerà domani l’attenzione 





la formazione del Gabinetto. 
Vienna, 1 maggio. 
In occasione del prossimo arrivo. dello| 












































[giovane, ‘volendo obiaccherar troppo, pi ebbe 
Nino grave forita gi coltello nello spalla sin 
tra, I fritre venno, nrrostato dal reali ca- 
i suoi effetti. Pere 
Camera dei Comuni. — James annun-|te" ‘pom. all a 
z1ò che interpellerà domani Northeote, so [sotto i portici della Cermaia. al braccio: destro. 
sia esatto che abbia detto che, durante la|con arma tagliente da uno sconosciuto, giovi. 
discussione, avvertirà la Regina di loca-|notto denni 19 seus» altul Motivo. 
lizzaro il titolo d'Imperatrice ‘alle Tndie, | 19 ferita © guarilà in Cabooa 
2% Ticendio, — Iuri 19. fuoco 
gute Il prestama ita mele a Ia | att nato e o I i 
3 Ù Da È pompieri ia tempo 
Parigi, 1 maggio. 


(arl Alberto; Cororo ‘i je 
imore di maggiori guai venne scongit 
La notizia data dai giornali tedeschi, [fato cn ii 
che În Francia abbia proposto un Con:| Pure clio i camini dal M... non siano stati 
gresso por gli affari. d'Oriente, è infon-|dx molto tempo spazzati. 

(data, Oggi si tenne una conferenza dei| a" Arrestati: 3 vagubondi oziosl e sospetti, 
\Îmembri del gruppo francese per esaminare | 3erigRetale, 2 per ubbriacheaza e disordini, 
le proposte del Kedivè. Assicurasi che il|! vecia contravvenzione al regolamento 
Kodivè domandò alla futura Commissione | eALitario. 





d'anni 10, recandosi’ verso 
‘sua; abitazione, venne! ferito 























presò collinvio di truppe, carabinieri. è 21p- 





del debito che aggiungasi un commissario Omasio Groaxti 





‘goranta. 


——mnrlcucmuino, rr ecrÉÉmrmmr___T__m—mm_mm_e___m_____m_ÉmÉ——T@@m————m_m_—_m—É—___m__ nic 
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‘Forni è ruote per Bozza] 


mpaibo (018.8) — Cicco él Cota, 
apra Un mastro di ‘muti, 
Recta Gli amori di me: 
derbino (re 1) — La dramma. SARAH-FELIA 
Sodi Sippnen TTe Sa Ricolorazione. deî Capelli 
i, commella. tn-9 at n 
La gp gel parato, comme: |P DELIA BARBA. 
‘Aifieri — Riparo, 





[Via Madama Cristina; 
TORINO. 














'rndita coniderevole hanno provato 
Iacotostazimnto 1a sep 
sto prodotto st que 
[fetare, non che la pertetta gun n-| 


Via Bogino, Ni 2. 











DA VENDERE 


IN CAVORETTO 


CR de rit agi (e pe ie 

SE 2 

n 

Maione dell'acqua dele Fate. "| Piacsa Moria Ten, N 

i 

ira lift do tolte a 

LE RE 
PLS: ti vai Me, ti 

ZE 


fiere gi rene |Forlao preso 0, AEREI 
VILLA: stati spinse Pilo 105, 


ii, presso la Madonia del PI: nto | 
one, — i via 8. Pominaso; dell'antica Semente 
© ‘4, 


Ce ZOLFO PER VITI |packi«snRDEG 
raissiccntece|_GUANO, DEL PERÙ 


? Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
Ato etna iladelta, Ja G008-| cii-Po, 21, Torino. 456. 









Dirigersi ni portinai 




















UNA PERSONA ris 
fi residento megli Stati Bnitia cul 
‘Sta per far ritorno, bramorobba rap: 












igersi: ©. 8. DI 


, Agunto, fan 
mo in posta, "T 8 


‘TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 
E PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI 


VOCABOLARIO 











Da vendere in Grugliasco 
colla comodità. della ferrovia] 
È di'Rivoll. 
‘Villa, comporta di ampia casa 
Mo forgiato e Gunlro mobi: 
con centine. Ed altr piscola 
“i soi men 





n fi 
pi 































































Forni Locomobili, it. 


Appartameoto ‘al piano nobile, 
cotipento di 10 camere, oncioa sot 
feranen, cantine egaain © orazio; 


LATINO-ITALTANO E ITALIANO-LATINO 


PROFCNERIA DELLE YATR|Gr. B: MONTI e 0. 
tipa ni io suina 
DUCA A. LITTA E C. 


Onloriferi ad aria calîn. 








Disci anni di successo cà |Da affittare al presente 


Alloggio messo n nbovo, il se 
TL'impiogo degli. alti |condo piano, composto di 14 camere, 


Pel 1° luglio 1976. 
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UNICO DEPOSITO, 


NA 


'SIGCARDI E ANDREOTTO! 
ora SICCARDI GIORGIO 
Vin Lagrango, N, 48. 


st 






















giasdino coltivato a fori; vigné | COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
fo 
‘Recapito via Santa Ghiara, N. 8, ca 
CE LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 
SECONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
FILANDA aitigentemmenta corretta è notevolmente uccresciuta 
SISTEMA’ MODERNO —_—_ 
da atttare In Peveragno, di 30 Prosro doi die volumi L. 11 
ciel, munita d'ogni acsasoro. 
Evita acqua di orgia 
esrazza dl paese, 
Dirigimi dla Diva Sinigngia e È î A 5 
Latta io Tori, «Non più vecchie luci a specchio. 
OL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO 
î Vendita Volontaria di crenoro FERRO i 
3 n rimettono n nuovo le vecchie Inci di qualunque dimensione , 
Ul ieroaainee teatri cauto di perito anta, è reni cereali 
dii TRS (giornata 400); tutta Inrigna, e Torino — Via Roma, N. 18 — Torino. 151 
| Robin tti dell'importanza 
1 AIR ti * è Ti, n 
ti Oa on Ai Signori Tipografi 
3 na elegant civil. = 
ì Casa in Turino nal miglior cen-| x iu I Lera 
i rene oa Pasta elastica input zz mb) 
it» a ione, o di elio Î miipragoi ‘atta a atte o stagioni. 
ho gio 0 tt Î eo vito © Promo Li 2) pa di chiloE 
SIE o Vigna di cado di fees per commissioni oretta. 
pet: tari (giornate 21), nulla colli, || Presso TOJA GIUSEPPE; fatbricanto d'Inchicatro ds itampa e Busto 
ì SE SUN cpm f 0 utero Garloppa, conio 8.oltore, N 124 Gta propia 
di Ne traità la vendita |) geometra 
fi Gi n Gailavort) Doruprosst No Si, TORINO 
î 
; 
i 










8, STRADA VIVIENNE, PARIOI. 












Esclusivamente preparata colle foglie del 
tico del Paru, questa injezione si è ac 
quistata ‘in alcuni anni una riputazione! 
universale. Ella guarisce in poco tempo i 
flussi ì piu ribelli. 


p 


Li 


Prezzo L. 3,50 la Boccetta. 













“ dI) To 
ioni 


‘6 ‘appadig vu ‘opuogg “Q erzuaby, ‘omao], 









DELETTREZ 
È 


POMATA ANTEPELICULARE 









SRI lena e 
Dodi; SEI 

3 DI 

i 

lio 50] I" AN y 

n GENE 

\Polyere di riso All'OPOPANAX 










Gold Oream. 5 ‘ all'OPOPANAX 


Articoli raccomandati. 
LATTE DI CACAO che renda e com 


‘ns; CREMA DI GIGLIO per adiole 
bisnchire la pelle. 


ivo ito prodi dll: 
Pleo e etto ESPOSIZIONI, la pelle. 


Vondita in Milano da A, MANZONI © G., via della Sala, N. 10, 


234113130 


GOLD: GREAM alla rosa, alla glicor 


nervi pelle i vellutato o la freacherzi. MEDAGLIA SAPONI soprafial alla ‘glicerina, 
PAS tate fosore: ego a #M8$© tutt di cacao; Bouguats del campi. 


OREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
















perl 











al 


ml 




















a 


LUDOVICO TARIZZO E COMP* 


CORSO 8. MASSIMO, 33, TORINO. 

‘Omoina Moccanica con Studio Tecnico, — Detta Ditta 
‘di eeguiro con somma esattezza ‘0 sollecitudine : 
pografiche e Litografche perfezionate. — Macchine a me 
l'inchiostro, Teglla-Carta , Pressa idrauliche, ed a mano, Lisso ed 
uttasili relativi. — Utensili di Meccanica : Torni paralleli, Piallo, 


” 
Trapani Limairici, Bilancieri , Cesolo meccaniche Ventilatori, 
Lazicatol; eco., eco. — Macchina per lavorazione dei legnami. — 

















Sagho a panello, x bindello, a traforara, circolari ecc, 000. — 
Torni complici ed a copiare. — Macchine a vapore, Ruota idrav- 
Îicho, Torbino, ‘Trasmissioni. 28 


SCHMID FEDERICO 
VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 
alcori idrici: — Turtine Girard, — Macchina © 
Ato). — Torchi da vino, Fomps per 
Vtenili, Atei per Mato. — A 








vapore, 


FU BOLTRI 
‘008SO 8. MASSIMO, N. 01, CASA PROPRIA. 
Sittuma privilegio di Turbino con nuoro metodo di rpea- 
one, fur 
Aacchne toa sieme Rose Blower: w 





ed idropnemmatizzazione, — Molori a vnpore 
no, — Molini ed Opifoi industriali completi. 








SILVA CARLO 
CORSO DEL RE, N, 84, TORINO. 
Fabbrica di Telo Metalliche di ogui genre. | 





LA NATIONALE 


iurances sur la Vie. 
Gompagnio fondéo en 1820 n Paris, 
fi einoriste co 1830, las do 6 ‘ans dé 
Garante | actiello123,000,000, 
cent vingi-trois millione. 
‘Assicurazione in orso di mo: 
te, Rendito vitalizio, scc., ecc. 
"biverso tato Ibretd* ci oiran 
rioni grati tutti i giorni in Torino; 
Piaeza 8, Carlo N" i, pd dell 
l’Agente Generale J, DECKER. 


















Sciroppo Depurativo 


di SALSAPARIGLIA concentrato col joduro di potassio o senza. 


[sto farmaco può, a gioia too, cesitriai conte lo spe 
ciico igienico 1) pia prede» par guarire ogui.rorta di zeum 
Simi; roof, gota fogna, cit, or bianchi 
SMAU esc, = È 10— 10 LE 

Trepnni pere lo Billie a bio, di Gnlanparigila per 
comodità lobi deva. vieggiare. Da L. 5 0 2 9D cos loduro; 
{8/04 50 templi. 


Farmacin TARICCO, Piazza Su Carlo, e CENTRALE, 
(già Dopante) TORINO. di 


N. B. Etigere la firma autografa TARICCO 






















LIQUIDAZIONE A- GRANDE: RIBASSO 


NEGOZIO VESTIARIO E STOFFE 
DI LUIGI MAZZA 


Angolo) Piazza Castello tri 





via Barbaroux © del 





tegho e tro camere | da rimettere. 
due vetrine © parapetti con cristalli, diramazione del gas tanto nelle 
botteghe cho nello camero soprastanti. 

Il negozio va a trasferirsi in. via Doragratsa, N.7, în procpei 








FELTRI PER TETTOIE 


D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 


_ Copertura durevole, laggiora ed economica 
per‘mercati, cantieri dî costruzione, miniere, sc0., eco. 
Feltri per fasciatura di bastimenti. 

fd. | per fondamenta di caso: 

19: bor fasciatura di muri amidi. 

Ta. dl pelo per fasciaro caldaie Condotta di vapore. 


‘RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
F. COMINOLI ‘è UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
TORINO. 101 





IEIA MATA RMA RM IAA ARR RM TATA 


DIALOGHI 


FRANCESI-ITALIANI 
C. MORAND 


PRECEDUTI 


DA ESERCIZI PRELIMINARI 


x ssovIm 


DA UN DIZIONARIO, GEOGRAFICO 


E DA UNA RACCOLTA Dì NONI PROPRI 
Prezzo L. 1/20, 








Veudibile presco la Tipografia ©. FAVALE e ©. 





© principati Librai d'Italia, 


AAA MAMA RARAAA AAA 


NSRNO 
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x 
Presso Ia Tipografia €. PAVALE e COMP. 
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PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE XP_ECONONICA 
ver 
VIALARDI GIOVANNI 
CUGCO E PASTICOIERE REALE 
Edizione adorna di molte incisioni; cosi copioso indico generile 


















Servizio alla Borghosa, Francosa 0 Russa. 
800 ricetto di‘ cucina, 950 di dolci. 


iigilli m iniziali 


per cera di Spagna. 
Presso G. CUMINO, padiglioni giornalistici di Piazza 
Carignano 6 Carlo Falioe, 


\GITTA DI 4Es TORINO 


Avviso di secondo incanto. 
‘Alle cre 2 pormer. di sabatò 19 miaggio 1870, nel civico. piinzzo, ai 
procederà ad ut secondo esperimento d'asta (sini la, deserzione (del 
primo iucanto); a partiti segreti per l'impresa in due Iotti, della 
costruione e sistemazione della strada comunale tendente 
|a: Pecetto, il cui importo è calcolato fa L. (9,800 per il primo lotto 
tratto ci strada della innghezzi orizzoatalo di circa matri 2080, dai: pi- 
astri dello stradone della Villa della Regina alla chlesa di S. Marghe: 
rita), ed in L, 26,600 par il secondo lotto (tratto di atrada dalla. detti 
eiesa al confino territoriale presso l'Eremo, della iunghezza oriziontale 
2600, matri) Si fard luogo. nl deliboramento quand'ariche non 
sia che un solo offerente, a faroro di ohi avrà fitto per ciasouz lotto 
paratamento maggiore ribasso di tin tanto fisso per cento tui relativi 
\prexzi, superando; od alzmaiio raggiurigondo il ‘ribasso minimo stabilito 
proviamente dal Sindaco in ischeda suggellata 
1 capitoli delle condizicoi, elenchi dei: prezzi e disegoî, 2010 
‘nel civico Ufieio d'Arte, 


























SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti. d'Appelle 


DI TORINO E DI CASALE 


PROVINOIA DI TORINO — (0 Aprile 1876). 

Aumento di sesto — Nel giudizio di subaata promosso dalli sigg. 
dott. Luigi e! Gnetano fratelli Oggero, contro Ia Società del Pestro fran 
'ceso (Scribe), essendo atata dal izibunale civilo di Torino dichiarato la 
‘rendita. per 'L. 121,000, si notifica che îl formino utilo per. l'aumento 
'del sesto scado col giorno 18 maggio corrente. 

(Dal Conte Cavour, N. 120), 











Appalti e Forniture 


Sottoprefottura di Chiavari - Asta — ll gior10.10 maggio cor- 
rente anno, alle ore 11 dal mattino, carì aperta. l'asta nella Sottopre= 
fottura suddetta; por l'eseguimento delle opere ‘e. provristo necessario 
per la costruzione della strada comunale obbligatoria: di Val Mogliani, 
in comune di Mezzanego, per la lunghezza di metri 772,49; Le offerte 
[dovranno farai #ul prezzo della perizia di TL. 188;500,.1'lavori dovranno 
essore torminati in 15 mesì a pastito dalla data della consegna. Il ‘de- 
[posito richieto per concorrere all'anta a di Tx 14,000, Il ribasso ‘del 
ventesimo a farai sul prezzo d'aggiudicazione è fiato a. messoziorno 
del giorno 20 maggio corrente. Il capitolato ed altri documenti relailvi 
al'progetto sono visibili nella Segrctoria: della Sottoprafottira anzidetta, 


ISEE NEI 
Telogrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi (sera) aprilo 29 magg. 1 
Farine 8 marche pel correnta () Fi. 6195 6175 





» » per giugno n 6125 62 50 

» ® perlugliocagoito n 62— 6875 
” »  pergli ultimi 4 mesi 

dell’anno » 6350 65 

Saccarino disp, entropît 88/4/,, n 52 — 59 — 

" » % no 57/75 58/25 

»  blalioo 8... .,. n 62— 62935 

= raffinato selle. , , ,. nld0 — 10 


Liverpool, 1 maggio (sora) 
Cotoni — Veudito generali Balle 8000, di cui per la 

speculazione 2000, © per la consumazione 6000. 

Mercato irregolare. 
Importazione della giornate Ballo. 800. 
Mercato perante — Praz in ribasso. 
Havre, 1 maggio (sora) 

'Cotoni — Venduto Balle 300. 





»_ — Luisiana per maggio du, 2-a BT 
Caffè — Vendite nullo, 
Mercato debole — Compratori riservati. 
Marsiglia; 1 maggio (sera) 
'Frumenti — Importaziono Ett. 26682 
Vendite n 3340, 
Mercato fermo. È 


€) questo prezzo v'intende per 150 chilogr,, tela perduta, 
Torino, Tipografia O. Faral 
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